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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 6.3.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: L’ECO-PASS E’ UN BLUFF. MANCA UNA SERIA GESTIONE DEI FLUSSI TURISTICI: IL COMUNE E’ DA BOCCIARE!


Il tentativo, che giunge da parte della Giunta comunale veneziana, di giustificare l’annuncio meramente demagogico dell’Eco-pass sul Ponte della Libertà come una misura indispensabile per la gestione dei flussi turistici, lascia veramente basiti. Appare infatti chiaramente un bluff, dato che sulla gestione dei flussi turistici, e sulla separazione di questi da quelli interni, pendolari, residenziali e studenteschi, il Comune di Venezia è colpevolmente in ritardo e responsabile di una politica da decenni confusa ed inefficace, priva di qualsiasi strategia e costellata di grossi investimenti per opere che non solo non sono rispettose delle linee di fondo del Piano Regolatore Generale, ma che anche spesso appaiono in contrasto fra di loro o semplice frutto di improvvisazione.


Il PRG Benevolo, in adozione sin dal lontano 1997, indica con chiarezza, invece, come primariamente strategico il dirottamento totale dei flussi turistici sui due terminal nella gronda lagunare di Fusina e di Tessera, da dove gli accessi alla città storica dovrebbero avvenire su direttrici esterne e alternative all’intasato Canal Grande, verso il Canale della Giudecca, e verso Murano, Fondamente Nuove ed Arsenale. Su questo che dovrebbe essere da oltre dieci anni il suo perno urbanistico, però, il Comune di Venezia è ancora fermo praticamente all’anno zero, mentre, invece, gli investimenti fino ad ora avviati stanno scaricando e scaricheranno ancor più su Piazzale Roma, sul Tronchetto e sulla Marittima, cioè sull’imbuto del Ponte della Libertà, tutto il traffico automobilistico e turistico. Il People-mover, il nuovo garage e la nuova stazione crocieristica in Marittima, e l’utilizzo sempre più turistico del Garage Comunale creeranno un enorme flusso destinato a finire imbottigliato sul Canal Grande, dove infatti si è predisposta una discutibile nuova linea acquea. E in futuro ad aumentare l’intasamento saranno il tram e l’SFMR, il Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale, destinati a correre paralleli sul Ponte translagunare.


Lettera morta restano invece, oltre ai più volte annunciati (ma mai realizzati) collegamenti acquei alternativi per pendolari e residenti (indispensabili anche in caso di chiusura fortuita del Ponte della Libertà), le promesse (cui si aggiunge ora quella ribadita dal Sindaco dell’Eco-pass) per migliorare la gestione del traffico e degli accessi: dove sono parcheggi scambiatori veramente efficaci? Dove sono i terminal con parcheggio e pontile acqueo previsti dal PRG ai Pili e a San Giuliano? Dove sono le strategie annunciate ma mai efficacemente realizzate per gestire il turismo? Che fine hanno fatto il progetto Alata e le varie Carte di Venezia?


E così, ai Pili, dove dovrebbe già esser operativo un parcheggio ad uso interno con collegamento acqueo verso Venezia, il sindaco ci dice ora che metterà una barriera per raggranellare in estate qualche euro da automobilisti gitanti sprovveduti, con una risibile (vicino alle ciminiere del Petrolchimico!) tassa Eco-pass, cercando di spacciare questa mossa estemporanea come un esempio di efficace gestione del turismo? In realtà la barriera ai Pili servirà al massimo solo a potenziare gli ingorghi di turisti verso Piazzale Roma e a rallentare il movimento dei residenti pendolari, oltre che ad ostacolare l’accesso di quelli che si dovranno recare alla Stazione Marittima, al Tronchetto o al Garage Comunale, e che magari avranno già prenotato via internet.
 Se poi aggiungiamo i ritardi e l’assenza di strategia che si palesano nel mancato riordino complessivo di Piazzale Roma (a rischio collasso con Cittadella della Giustizia, People-mover, Ponte di Calatrava, stazioni degli autobus e capolinea del tram), nella mancata pianificazione con l’Autorità Portuale per la Marittima e San Basilio, nel discutibile piano del Tronchetto, nel caos del PUT mestrino (fatto di cervellotici sensi unici, targhe alterne e parcheggi pseudoscambiatori con navette a pagamento), nella semina senza progetto definitivo del tram, nella gestione autoreferenziale dei trasporti Actv, nell’ipotesi poco chiara della sublagunare e nella disarmante pochezza dell’azione politico-amministrativa dell’assessorato al Turismo, temo che, al di là degli annunci di Sindaco ed Assessori, possano essere ben pochi i motivi per confidare in un’imminente efficace gestione complessiva dei flussi turistici e degli accessi a Venezia da parte di Ca’ Farsetti...
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